ORGOGLIO E MOTORINO

Ecco, ora mi tocca togliermi la cuffietta ed ascoltare ciò che mi dice Nuffi, cose tra l'altro di cui non me ne può fregar di meno, oppure ascoltare Lottra che mi parla anche lui di fatti, cose o persone di cui mi interessa quanto il “ De Bello Gallico” , con tutto rispetto a Giulio Cesare, niente!

Uffa, mi tocca star qui in autobus con tutta sta gente, tra l'altro, io che non sono razzista, trovo che dei mulatti di cui non conosco la provenienza devono aver scordato di lavarsi, 2 anni fa però!

Dio, se odio l'autobus! Io la mattina ho i miei tempi e non sopporto le altre persone perchè mi devo ancora svegliare per bene, nonostante mi faccia la doccia al fine di darmi una scossa. Poi la mattina sono concentrato su ciò che avrò nella giornata scolastica o voglio pensare ai fatti miei.

Ecco, gli altri vengono a disturbare la mia quiete.

Poi sono schizzinoso, purtroppo, e sedermi dove ci appoggiano i piedi o le cewing.gum mi infastidisce assai.

Tra l'altro non ho libertà do orario perchè l'autobus passa quando vuole lui secondo i suoi orari, quindi la mattina devo svegliarmi presto e correre. Mi manca il mio motorino! Accidenti! Se avessi pensato un attimo prima di dire quella brutta risposta! Forse avrei evitato musi lunghi e una delle peggiori punizioni che l'umanità ricordi, il ritiro del mio motorino!

E' peggio che dovermi vedere un'intera puntata di “sottovoce” con Gigi Marzullo.

E dire che avevo pure torto io e ho comunque risposto male.

Adesso dovrei solo dire una parolina: SCUSA.

Ma è più forte di me, non ce la faccio a dirgliela alla mia veneranda madre. Sono troppo orgoglioso, ma la tentazione di dirlo è forte, ogni volta che vado in garage o vedo il mio casco, mi viene una voglia matta di guidarlo, ma non posso.

Comunque non capisco perchè voglia le mie scuse, tanto lo sa che sarebbero fasulle.

Comunque spesso ci provo a fargliele ma mi succede così:

-Mamma, dovrei dirti una cosa...

-Dimmi...

-Ehm...SSS...Senti, mi potresti dare un bicchier d'acqua?

Ecco, mi blocco sempre, non ce la faccio. Ho provato anche a fare una raccolta di firme tra i genitori della mia scuola, ma niente!

Wow, bello oggi, guidare stamattina col sole è uno spettacolo! Dico a Tetti nel parcheggio della scuola sfilandomi il casco.

· Ma allora te lo hanno ridato!- esclama lui.

· Sì, è stato “facile”, ho chiesto scusa!
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